ha 
i 


i 


Trieste, Venerdì 25 Magg 


Lon duo volte 
Al giorno, 
L'edizione’ del mattino 
ssccalle ora 5 ant, i'vebe 


In giro al mondo. [loro chiese; ma e 


ENI p data da una folla di ereduli nditori. 
Gli assassini di Majlath | I negri di Jackson hanno, in m 


Pest 23 Maggio 1883, l abbandonato il lavoro per 

L' istruzione contro Gli assassini di'abiti coi quali 
Majlath procede rapidamente. Sj ritiene | gloria, come 
che alla metà di Gitigno potrà aver luogo È 
il dibattimento alle assise. Giovanni Ja- 
vor fu sentito ieri dal Biudice per dare 
Spiegazioni sulla Partecipazione dell’ussaro 
erecz a preparare il 


essi deyono “ salire 


Scarpe sì, babbuece no, 
Tono controntati ‘Javor e Sponga Una questione, direm quasi da calzo 
cuni minuti. Il procutore di Stato visitò |è stata sul punto di 
Î detenuti nelle loro celle e domandò a|in fiero disaccordo con gl'inglesi. 
Sponga se. nel momento D? noto che gl’ indiani, come gli a 


aveva l'intenzione di uccidere l'impiegato |e i turchi, usano, per religione, levarsi le 8 


di polizia, Sponga rispose: babbucce ogni qualvolta entrano jin 

— Io avevosoltanto | intenzione di ne- tempio, o presso qualche persona d’ 
cidere me perchè nel momento che il po-| rilievo, GI inglesi esigevano un tale 
liziotto mi pose la mano sulla spalla .e|to. dî rispetto anche per sè: un 
mi dichiarò arrestato compresi che. per me | non Poteva entrare in ‘casa loro, 
la era, finita, prima scalzatoî, 

Del resto Sponga è molto avvilito quan- n occasione dei dissapori insorti 
tunque rassegnato, mamente, a proposito del NUOVO co 


nesta ‘notte Pitely ebbe a Sostenere] penale; gl’indiani, per liscattarsi, si sono|n@ male; £ pure è da questo 


un lungo interrogatorio, Da principio ne-|yolùti completamente emancipare dall’ 
gava tutto: quando il giudice gli fece va. bligo sudetto, 
dere la chiave della cass& Wertheim rispose;| Da ciò un’ iradiddio. Senonchè, ti; 
— Non la conosco, mente, tutto s'è accomodato, 
E così quando gli mostrò altre traccielan compromesso, il quale stabilisce 
del delitto, Pitely rispose sempre d'essere |'entrando nella casa di un inglese, | 
innocente, Poi affranto dalle diverse prove diano debba levarsi la calzatura se 
e dalla luoghezza dell’ interrogatorio ri-|]e babbucce, è tenerle se porta 
Spose incerto. Il giudice che notò la bat-|alla foggia europea, 
taglia ‘che si combatteva nell'interno del dae 
Jelinquente, gli porse una sedia, gli di- ‘ Pellegrinaggio di matti. 
mostrò che le prove schiaccianti amman-| E l’antica città di Ge talemme, | 
Sete contro di lui lo &vrebbero fatto|sembra avere il privilegio di attirarli. 
sicuramente condarinare, E° meglio — sog-|In' questo Momento... sì vede, dra 


‘sea predica all'aria Aper-|s'è costruita una 


Drepararsi glileè che correva le vie armata di 


promette loro sul serio Ja Scese su le rive del Giordano; vi si 


mettere gl’indiani cifisso 6, per 


indiano | Onosce Sarah Bernhardt 
senza | trice, letterata mima perfino, ma si cono- 


mediante 


orta | Mera fredda fredda, ero 
Scarpe | SPESO tutto il mio per fare di te un uomo 


piccola È 
ta, nelle campagne, ed è Sempre circon-; pressi della città, dove vive sempre isolato. 


cassetta nei 


morta colà una 
‘ssa, | tedesca, che si diceva fidanzata di Cristo 
revolver, 
alla| facendo fuoco su gli israeliti. In seguito 
trat- 
nutrendosi che di 
a alerba e, naturalmente, non visse a lungo, 
anno scorso c'era un tale, che ogni 
venerdì e, Specialmente, ogni domenica, 
. |Birtava per la città dalle ‘ore. undici & 
laio, Inezzogiorno portando un pesantissimo cro- 
i non. sbagliarsi nell'ora, 


.|Stazionava dalle otto del mattino davanti 
rabi | a ii Î 


alta Mamma Bernharat, 
at-| Si conosce Sarah Bernhardt attrice, si 
pittrice, soul. 


8ce ancora pochino Sarah Bernhardt ma- 


ulti-|dre di famiglia... 


‘amma Bernhardt [;.. sentite. come suo- 


SUO nuovo 

ob. | lato che vi Voglio far conoscere la cele- 

bre commediante. I giornali francesi pub- 

nale blicano una sua lettera al figlio Maurizio, 
’ carina quanto mai. 

che, | Questa notte, Maurizio, 

*in-| brutto sogno, 


dice 


ho fatto nn 
Ascolta. Ero in una can 
vecchia. avevo 


ero povera, e tu pallido, smunto, mi di- 
cevi: 

— «Mamma mia non erucciarti, savemo 
che | ricchi, guadagnerò. del denaro... Farò il 
medico, 

lil — ,Ma non sai nulla di nulla, ti ri 


giunse — che confessiate ogni cosa. Pitely [altri un ufficiale inglese del famoso eser=|8posi: A 
cominciò a piavgere. Il giudice ripeté l'e. [cito della salute, costituitosi în SSvizzera,|  — Sarò Pittore, 


sortazione. Allora a t 
fece la più ampia confessione, narrando |un pennello nell’ una e un vaso di col 
come egli e Spanga compirono il misfatto, | nell'altra mano, col quale sorive gs 


quello attribuito dall’ Apocalisse alla 
Si telegrafa da Nuova-Orleans al Pro-|stia e, sotto, la parola Dominio. 


910830 italo-americano, che una Vecchia ne-| Vi'si vede una donna, pure inglese, 
gra di nome Marta Hughes, bretende a-|quale vive in Una camera esposta 


ver ricevuto dal Signore Ja missione di|oriente, affine di essere ben certa di ve. 
Signore posarsi su) 


annunciare la fine del mondo, della quale |dere ,i piedi del 
catastrofe gli ultimi cicloni sarebbero stati | monte degli Olivi. 
segni precursori, Vi si vede un americano il 
utti i ministri negri hanno interdetto persuaso, persuasissimo, che 
alla profetessa di Sciagura l’accesso alle mai e che nessuno possa 


quale 


uceider] 


LA MOGLIE DEL MORTO.*)| — Siamo soli, alfine! 


33) 

4 numeri precedenti di questo romanzo si possono | + teli 
acquistare al nostro uffi bro daresti possono De felice, non 

Egli era agitato, nervoso, inquieto, im- i 
perocchè gli sembrò che suo zio facesse | belle sante della mnostr’ arte pagana; 
troppo mostra. dello Spregio che aveva sembrava ricinta da un'aureola, ed il 
per le leggi del Corano... Beveval... be- |}ej caldo incarnato ed i suoi capelli br 
Veval.. e sembrava, — ad arguirne dalle Spiccavano violentemente nul suo 
risa di coloro che gli erano d’attorno, — velo, su cui sgranellavansi i 
Aver una conversazione alquanto gioviale; È 
parecchie volte le Signore avevano voltato 
il’ capo... 

Finalmente, verso le dieci, si ritirarono, 
e Fernando, tutto tremante, avvolgeva Iza 
in una lunga pelliccia ‘e non voleva la- 
Sciare a nessuno Ja cura di ocenparsi di 
lei. Le prese il braccio e la condusse alla 
Sua carrozza; il vecchio zio Daniele baciò 
la nipote, e Fernando essendosi collocato 
Acenato a sua moglie; la carrozza li con- 
dusse alla palazzina d’Auteil. 

Nella vasta carrozza eransi collocati uno 
rimpetto all'altra, Fernando voltando le 
spalle ai fanali, la cui luce rischiarava il 
volto di Iza, situata davanti a lui, Quando 
sÎ mossero j cavalli, Fernando disse: 


*) Prepriotà ‘etteraria dell' oditore Rd, Sonzogno Milano 


E le prese le mani ed ella sorrise; 
trovando a dire ‘m 


bottoni 


cocenti la mano morbida e fresca di lei. 


Negli sguardi; Fernando, trasformato dall; 


brata la giornata, ei fu meravigliato quand 
la carrozza si fermò ed il servitore Apersi 


Grand-Hitel, 


IBVOYO 


dendola, nel. piano superiore della torre COLE BO III prep — 
ir i des imanere con essa. — 
it li Frode — ora stato destinato o SR SARDA del 20 pla, quando 10 
il Freccia — era i a 
SUA SE anche a Lueg sorveglia- Bianca ed Adelai de con; Ras gucel 
SOT quelo e li avvenimenti che daliate da dieci lanoie e due so 0 
Ln lu riproduzione mandate dal Freccia, uscivano a 
* Propriotà riservata, — proibita la 


vari canti delle vie il numero 666 che è 


bianco 
fior d'arancio; egli sentiva nelle sue mani 


Egli era felice, la contemplava sorri-|ciocche 
dendo al suo sorriso, colla testa inchinata, | dusse al pari di una fanciulla verso una 
non osando parlare, non trovando parole gran causeuse; lorchè la fu seduta, ei si 
che rendessero ciò che voleva €sprimere; | pose 


Timasero amorosamente così cogli sguardi lei, e pigliando le S 


suna passione, diventato casto, e sapendo|  — Iza, 
che, senza essersi detta una parola, essilt” amo! 
Avevano avuto nn lungo colloquio d'amore. 


Ed all’opposto di ciò che gli era sem-| voce dolce al pari del canto di un uccello, 


lo sportello. Essi erane a casa loro; e gli 
sembrò di essere partito allora allora dal | 


portava l’ annunzio 


le scor-} mera da letto era intento alla lettura di 
re co-;alcuni documenti. 


Pitely singhiozzante | il quale percorre le vie della città conl  — »Non sai nulla di nulla. 


ore  — »Sarò chimico. 
uil — Tu non sai nulla,.. 
n È wai citavi tutte le Drofessioni e io 


be-|ti rispondevo Sempre: Non sai nulla dî 
nulla, 
lal Allora ti sei Messo a piangere e mi 


ad| hai detto: 

— sMa perchè non so nulla di nulla? 
lo ti risposi: — Perchè quando eri 
bambino ta non pensavi mai alla tua 


è| mamma, tu giuocavi e dicevi: , Lavorerò 


non morrà|domani... E adesso non sai far nulla, ed 
eglili 


io piango di dolore morirò di vergogna. 


la [\casse; quindi, essendosi fatto far lume 
na [sin al suo Appartamento, licenziò Ja came- 


ammirandola, Avvegnachè la luce riera, dicendole che la Signora Ja chiame- 
che la inondava la rendesse simile a quelle | rebbe quando avesse bisogno di lei, 


le e Servette chinarono il capo per celare 
di|un malizioso sorriso e si ritirarono, Essi 
ni | erano nello Spogliatoio che precedeva Ja 


di{ nando l’aiutò a cavarsi la pelliccia, staccò 


in ginocchio, si slubgò ai piedi di 


a (il capo, Je disse: 


quanto sono felice... quanto 


La ragazza sorridente lo mirava, e con 


o'gli disse: 

el — E mi amerete sempre in tal guisa? 
— Sempre! 

® vi fa anco un silenzio durante 

quale egli l’ammirò, sembrava che 


1 
Pigliò Iza in braccio è la portò. sotto mon Osasse toccare il suo idolo, e che te- 


‘ 


hiuso nel gabinetto attiguo alla sua ca- del cortile, 


Il Freccia e le due lancie, ch'erano al- 


fico-fi- 
la, un 
azione, 
jio di 
morine 
i abi 
itorna- 
yuttati 


o due 
prolun- 
i gra 
ano dal 
assi in 


ararsene 
leî ma: 
braccia 


NerMessa 
ini buon 
o spinti 
apatibile, 
smno già 
mpetente 
iente la- 


ii, d' anni 
al Molino 
lechina e 
sta ed una 
arsi fortu- 
rcare, 

ssa, Giore 
| di povera 
otto anni 
andata in 


altro, ieri 
ssando da 


3esì; dichia- 
casa da un 
inato a far 
ava certa- 
al giorno. 
ne porte. 
mpetente. 
jone. della 
de Pomo 
ebbe; luogo 
jarono altri 


Alle8 pom, 
bulanza chi- 
‘gazzo Zerian 
ia, che duran- 
Irieste, cadde 
al radio si- 


Abaechi ed 
Ml lotto. La 
tieste publica 
to dello space- 
itura del lotto 
offerte, estese 
Bttano fino al 
anno in corso; 
corredate della 
seguito versa- 
0. 


èna. il ponte, 
catene interne 
+ rielzarlo, fa- 
tomini che visi 


je che seguite 
mo di cavallo, 
per la scalea 
“imo piano ove 
ido. 
dpraggiunse an- 
congratulatosene 
Hianca e sd Ade- 
della terra; poi 
iento loro asse 


il pranzo un po' 
iole si rinnirono 
na da nu gigante. 
n generoso fuoco, 
Qpiena per le ve- 
Mpi finestroni ri- 
due altri altri al 


Baita i 
hi "| parte 81 vicutv, 10 que veuu,eho i riflessi aranoî 
î Veva accompa-| par! ario che|lato opposto, s1 veuu È 

pera del Freccia che dove al commissa del DE sulle mura merlate e sugli archi 


(Continua) 


viarono l'ne 
Quandi 
Giovanni, 
fare un pi 
il portina! 
rinolo spe 
meno di i 
guardia cl 
Nel qua 
poi trovati 
vi false e 
trato, avea 
re le altre 
_Quel po 
zione | 
Peccato 1 
Dolciun 
n Farebbe 
sigliare la @ 
ticare una v. 
tegnecie che 
polati di Citt 
dono certi bi 
molto grandi 
vivaci e tropjì 
z »Quei bom 
ciulli, ni quali 
Il berre) 
N. 9 è venutà 
ourarci che eg 
merlo. — Sari 
A SUCCESSI 
Riceviamo e pi 
.»Mentre il'è 
Risorta — sì | 
în espiazione d 
da nto altri a 
| ciandosi 
| tanto e 
disunione in pai 
Non occorre cl 
Ia eiono 
ortalità. 
| bato 19 Magi 
| metà dell’anno it 
escluso il militari 
schi 39, femine 3 
l Sua, annua culcà 
ente settiman 
1000 abitanti. EÉ 
| fa 17% —5 anni 18, 
: 


r\prieta 
po 


ft 


5, —40 anni 4,—| 
Tra le cance dé 
per tisi polmonare 
\ monite e bronchite, 
_ Vandalismo, i 
guardia che sia, v. 
strappare un rumo 
un albero lo sgride 
— Sé un scappel 
inno ppellotto 
Cosa dovrebbesi ( 
adulte, civili — alm 
che non si fanno & 
gli alberi dei nostri 
dei fiori, ma di rami 
dui del publico, il c 
\ure inci Î 
CR neitato dal''i 
Naturale che i ri 
taxito 0 Toga UÈ] 
Di questi giorni Ja 
Sione di ragazzi coi 
mammine, che scendo] 
dal Cacciatore con intei 
Davvero che sarebbe 
dovere dei vigilanti mii 
di metterei un freno. 
è ZIRETO per casa. 
soliunz, facchino, veni 
via di Riborgo perchè < 
un pezzo di burro che 
tnbato ad una contadine 
Per espiazione < 
agerti di Polizia  vei 
arrestato Francesco M. 
lune, nella provincia di 
già possidente, il quale 
‘sotto il mentito nome di 
_—- 


iguemo, di 
\enica ser 
'rancesco - 


| issare il È 
Li insccie, È 
\ va già 
guardie, co) \ 


tarono il bi 
Capitan 


89 
° LE SPIE DI ll 
Egli Hon conosceva Ete 
esser ‘ella Mita pn 


cuor suo era stat i 

È dr 

nia bellezza di uo 
. er questo tenne die 

tr 

Ad Bela, confusa dal sind 

E l’orà di arrivare di 
; mutava lesta lesta |} 
cune In piazza della Borg 
nel portone della casa n 
a bella posta mezz'ora prin 
Reniado che il giovane È 
divisato di attenderla, si sl 
sn s SÌ sl 
Ma non fu 
4 così, chè a 
(SHARE ing a portone, lo scor o fa 
a pi 0 sur una colonnina. 
È ion ogi 

— va, sm 
di Al (Mel col 
Gil he si f 
re i. l\slanci: 
\uell'iat, 


ol + 


oche pa 
‘accusate 
le non ayt 


Era la prima volta che 1} , 


3 fermo come un [di lei 


l 

Itelka finse di o 
ravve e di non addarg ES Il pizzi 

; { pi; darsene e s'avviò (m Pizzicagnolo era molto ben infor 


| Ituro ognor più preso dalla pallida bel- 
\ 


di lei, fattosi coraggio, le tenne die 


L'altro 
altro annol, e, scese le scale, si ew.1 


— Ma è un lugubre sogno. nevvero fi 
glio mio? tu lavori, Andiamo, non piango testo per 
più. Studia, figlio mio..., 

Sempre tragica la signora 
che in sogno!... 


Incendiario in Chiesa. punto av 


merica, Ma questo no! 


compagnia di 


eludere la sorveglianza di 


lizia; poichè giunto a Marsiglia fece 
Damala an-|senza che nessuno se ne avvedesi 
suoi paesi, mettendosi alla campa; 
due 0 tre altri, E qui ap- 


vennero per opera loro le 


Ni Ì es: Vi i CINA PARCO 
L'altra mattina nella chiesa valdese in | grassazioni con mancato omicidio, 


piazza S. Giovanni in Conca a Milano SÎ|tra si a 


sviluppava improvvisamente un incendio 


sotto il pulpito, Se ne accorse la custode Vinteri 
Paolina Cassani, la quale diede T allarme, SEI E 


ed accorsi è pompien îl fuoco potè essere sguardi. 


spento. Sotto il pulpito si trovò una fa-|fca, Avendo egli intimato al 
e Doria di Mornese di rimettergli 
cendo delle scuse 


scinetta che ardeva ed ì rottami d'una | marches 


bottiglia che ritiensi contenesse liquidiin-| una somma, questi ‘addu 
procrastinava la rimessio: d s 
ed intanto ne dava avviso al ca- 


i di Castelletto che unitisi a quelli 
in numero| — 


fiammabili. n 
A mezzogiorno il custode Autonio Cas-| qumani 
sanî, di anni 62, sì presentò alla Questura Sotonino 


facendo la più ampia confessione e dichia-| gi Ovada, Capriata e Silvano; 
al loro tenente di Î : 
rono in quella |di Parigi, è la Saffo di Gounod, col li 


rando che da più giorni aveva concepita | di otto 


l'idea di abbruciare il pergamo, perchè | stanza qui in Novi, sì porta 


ccennavano. 


Il Paolino sorpreso parecchie Vi 
tanta era la sua 


n baleno 
Non così però g 


ne del d 


capitanati. di 


secondo il suo modo di vedere non era in |Jocalità nella certezza ‘di ottener 


relazione coll’ architettura del tempio; che |ja cattura 
Quando vi giunsero, 


ne restava deturpata. E poi, soggiungeva 
Ran sf > 
la religione evangelica come la cattolica | tranqui 


non risponde all’ intento di alleviare la|svegliatosi di soprassalto € vii 
î Tusi Auto! Minore i carabinieri cercò com i 
n conclusione il Cassani 60’ suoi ragio- | vezza nelle sue gambe, 
namenti lasciò capire di essere alterato|nato, si arrestd; e tratt 
nelle facoltà mentali e fu condotto all’ o- | alle intimazioni che gli veni 


miseria dell’ umanità, 


llamente dormen 


e di soliti 


spedale dove si seppè che era stato ultre | arrendersi, egli rispose con dive 


volte ricoverato. che, ni 


Il 5 Maggio di Manzoni, 

Nell’ occasione _ dell’ inaugurazione del 
monnmento a Manzoni il prof. 

chia raccolse in un volume le 2 


7 tradu- ferita. 


seì traduzioni in latino; tre iu francese 
compresa quella di Marco Meunier; otto 
in spagnuolo, due in portoghese, una de 
quali dell’ imperatore Don Pedro; otto in 

tedesco, fra le quali una di Paolo Heyse 

e quelle di Goethe; finalmente una inin| Ai 
glese del conte di Derby. 


La storia di un bandito. 
Da alcuni mesi — sorive il Corriere 
Mercantile di Genova del 22 — gli abi 


tanti dei contadi dei comani di Val d' Orbà cioè: 


erano allarmati dall'esistenza di una banda | UM 
brilla; 


dî ladri che commetteva grassazioni senza | i: 
jirubin 


di De 
‘perdi 


distanza. Allora il 
spianatogli contro ì O 
A, Mec-|costato destro producendogli u 


zioni del Cinque Maggio, Il libro contiene Tratto in arresto, fu pi SSR 
i casù di campagna dove stette alcuni gior- 
ni; quindi venne trasportato nelle carcerì | jomanda alla madre: 


delle |di Novi Ligure. 
IL TEATRO E L'ARTE. 


tre artisti che recitarono, ultima» 


un braccialetto con grani 
nti, a Cesare Rossi, un anello con 


nscirono inoffensivi per I 


mente a Roma al Quirinale, il 
Renzis: Un bacio dato non è mai 


to, il Re e la Regis It 


mandato in dono i. seguenti 
alla signora Mleonora Duse-Checchi, 
de zaffiro e venti 


0 9 due brillanti: a Rasi 


che la mano della justizia potesse mal a i 
Si ii con zaffiro e due brillanti. 


giungere & stabilire, con, qualche arresto, 
la quiete in quelle popolazioni. 

Il capo dì questa banda cadeva dome-|terra 
nica, 13 corrente, Mm 
forza. Egli è un 
conosciutissimo sotto il nome di Paolino, 
di anni 53, nativo di Castelletto d’ Orba, | massi 
calzolaio. Le patrie galere gli furono di|came 


asilo per 1ò anni 
furto. Ritornato alla libertà subì 5 anni|che 
di sorveglianza; dopo la quale riusci ad 
ottenere) un passaporto per recarsi in A-|g0 


‘certo Paolo Carlevaro, braccialetti 


i in seguito a reato di | disposizioni 


Adelina Patti è ritornata 


portando seco dall'America tranchi 


potere della pubblica 1,124.000, oltre una grande i ì 

e di altri monili in brillanti, 
un tavolo d'argento, un fornimento in oro 
he, eco, Accolta entusiasti: | taria imoglie dl Valentino Fadini 76 privata — 


iccio per tl 


nte in Liverpool, venne posta a SU@ |Rlvira di 
ozza di gala, |lina Mazzolini 14 sarta 


d'Austria. In Sigon 48 bottaio — 


e la stessa care 
serve. all’'imperatrice 


Craig-y-Nos, tanto il castello 
imbandierati, e ‘S' inalzarono 


furono 


in era che un pre- 


li accadde dome- La Bouquetiére d 
l' agente del 


il Paolino stava 

do în un bosco; siderare come Opera &® 

sti in distanza [alle attuali generazioni. 
Un 


ma vistosi contor- Lo 
‘a une rivoltella, 


brigadiere di Ovada 
1 fucile, lo colpiva nel 


ortato in una 


ella po: 
ritorno | quel cast 
se, nei|terà la Gazza 
gna in vent-Garden di Lo 
i è nuovamente scritturata da Mi 
diverse | Gye, per D'America, a ragione di 
che so- |franchi per rappresentazione. 

— Tanto La vie facile, nuova comme” 
dia in 3 atti di A. Second e P. Ferrier, 
data l’altra sera al teatro del Vaudeville 
to il dramma di Duguè: 


des  Innocents rimesso in 


iscena la sera stessa all’Ambigu hanno 
ottenuto un bmon successo. I critici dica- 
no; per altro, che La vie facile commedia 
lenaro al|tratta da un romanzo, è poca cosa € che 

il pubblico 8° è mostrato molte indul- 


gente. 


olte dai 


ai loro|a Parigi: quan 


Il più ragguardevole lavoro, che 
i|sarà dato nel venturo inverno all'Opera 


ne alfine |bretto rimaneggiato ® accresciuto di un 
atto da Emillo Augier. La Saffo fa data 
la prima velta nel 1851, ma si può con- 

ffatto sconosciuta 


o le sal 
spirito degli altri. 


ella verifica di una a- 


L'amico M. incaricato di 


vano fatte di |, -uitue povera, monta trafelato fino ad una sof” 


rgi colpi|gita elevata al disopra di un sesto piano; il lo- 


la troppa|cale è affatto nullo. 
le È ome! — domanda all'inquilino — voi non 


avete letto ? 


cio pi impossibile, signorino, perchè non xo 


na Grave |Jeggere. 
87?” unico M. si congela ‘addosso il sudere. 


A proposito d' esami. 


Nalido che, si prepwra all'esame di storia 


ae ersa, maiima, che non me ne ricordo più 
DI che paese era Francesca da Rimini? 


WD 
SCIARADA 

De” miei primier ciascuno 

E' il mio secondo ancora; 

Ma il mio secondo ognora 

I miei primier non è; 

Di loro poi nessuno 

Porrà nel tutto il piè. 


proverbio 


‘alia hanno 
gioielli, e 


Spiegazione del Quesito nel N° 487. 


un anello 
Pi 85) 
in Inghil- 7 
Risposta alla Domanda bissarrie 
de quantità di O-lezzo 
TRAPASSATI 


Li 21 Maggio, Antonietta Marostica 23 sarta — 


incenzo’ Scialino 9 calzolaio — Caro- 
Teresa moglie di Frane. 
‘5 bambini al di sotto di 7 
Coma il bore |sonl.2 nati morti, 
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e s>zi€ 


messe il suo contatto non la contaminasse, | traco È 
ignorava, quello che oggi mi 


si appoggia in un tempo Sì 
che ha per avvenire la fa- 


— Tra, le disse, trascorso un momento, 
sai perchè sono felice? Si è che io sono 
geloso, geloso al punto 
citasse la mia gelosia, di ‘vccidere me stesso, | mig] 

— Perchè me lo dite? Voi slete il mio 
signore... 

— No; sono il tuo sposo, sono il tuo 
schiavo... che ti adora! Sono felice, Iza; | qua 
perchè tu vieni dall'altra éstremità del-|ma 
) Europa, che tu qui oltre di me non co- 
nosci nessuno, © che vorrei ciò durasse 
sempre così, che il tuo amore, la tua vita, 
mi appartengono... Tu non hai qui nè pa- 


renti, nè amici the possano prendermi una dandolo con stupore; ella 
_ Ma che mi state dicendo?... io non 


parte della tun affezione... Son io che sarò 
tutta la tua famiglia, cor 
— Sì, vi amerò molto | 
_— Nonsai cos'è la vita, tu! mia pura 


di uccidere chi ec- sulla stima, 


com'è puro cotal amore! È 
l’abbandonato, ne sono oggimal ricolmo | 
i0 che viveva solo, egoista, 
Ieuno! To amo qualenno! Amo! oh! 


come è differente di amare così l... 


Fernando alzò 
— Sono pazzo! parola d 


Oh! come è forte 


lia 


mia santa e pura sposa, io 


mprendo. 


e casta Iza... Dopo il sunto amore della A 5 È 
sami, Iza mia bella, mia 


madre, tu cerchi l’amore onesto dello sposo. 
"Tu non sai che nella vita hanvi due spe- 
cie dî amore, l'uno leggiero, stolto, be- 
stiale.. l'amore cui tu, ‘nel tuo ingenuo |P! 
su 
al paese si diceva: & Parigi non si aveva |} 
tempo di amarsi; cotesto amore non 00- 
qupa che la mente; si smorza senza lasciar 


cosuntg ir; 


aÉo, I 
e non è a dire la sorpresa di Ar. \ 
-| Ma 


t'amo! 


Ba allora, pari a un) e 


Ma vi ha un'altro amore chi 


ull’'affezione, 


le spalle dicendo: 


e io|glie tra le braccia, la baciò con effusione, 
stringe, che dicendo: 

— Mio Dio, che belle cose sono il can- 
dore, la purità! e come il loro contatto 
e potente, rende migliori... 

quanto 0, E mirò Iza per un istante, appoggian- 
dosi sulla di lei spalla e le chiese: 

— Sposina cara... non sei stanca? 

— Oh! si, signore! 

— Andrete a dormire, bella mia! 

E suond: entrarono le cameriere e con» 
dussero Iza nella sua stanza. Allorchè ella 


io vivo per 


ti adoro! ti 


amo, mi sento migliore vicino a te» 

ti amo! fu entrata, chiuse la porta. Séglin scese 
Iza avvicinava la testa, la 
finì per dire: 


nel giardino... Passeggiava; passandosi la 
mano sulla fronte, quasi per calmare la 
sua mente’sconvolta dalla passione e diceva: 
— Se non mi fossì ammogliato con lei... 
pi ont nccisol Se è possibile! iol io! 
7 che ho riso tanto, tanto s arlato,.. macr 
'onote! Scu-|chiato l’ onore altrui!.., Du ni 
amata sposa} A tal pensiero, la susa fronte si corrugò, 
un'idea atroce attraversogli Ja mente: 

— A mel se ciò mi accadesse, oh! la 


bocca, guar- 


ducanda, Iza 


ese tra le sue due manine la testa di|ucciderei,. ma ne morteil.. 


livguaggio, sere fa, pingevi, narrando che | SUO marito, la rialzò per ben guardarlo 
i in faccia, e gli disse ingenuamente: 
vi amerò assai,» 

Fernando si rialzò e pigliando sua mo- 


— To pure. 


E vide le cameriere che salivano a co- 
ricarsi. Rientrò in casa felice e si. diresse 
verso la stanza di sua, moglie. 

(Continua domani), 


—-- mate oUrIVUNI 6 tema: 
lare acquisti e Ve gra FrAtido i peso, 


gua nre È 
gua su Etelka e.sulla famiglia "i UEDE THEDo una lettera, 
ni 


bacio alla mi 
seduta al ha 


to, dopo aver 


medi; Î 
4/8 o pain Mr 


ori, divine ecc. 
Incassi Conpo eco, 


dato un 


tuttora i 
ferma, s'era |Atecipazioni som. Was Lo PIO vigione, 


Wi 
resse annuo Saona 54g0/, inte- 


turo quand: 
o seppe. ch° Etelk k 9 

promessa Utelka, eri A Ago non veni i 
Dacnr SSN, sposa del suo. povr a stata [lità (alaorità tra filo 6: spinto con la so- Media annuo franco di provvigione 
ro, fero ‘amico|poi ella s° lo e filo, eadogni dra 1/50) pertura di oredito d 
ella s'arrestava pensosa e iosa tratto] = Valori, 6% ARE rovyigione per 8 se 
pirava, i se annuo: sino l'impori 
(Continua), marone on ESQRIOTIGLO 
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